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La città insorgente: movimenti e reinterpretazioni dello spazio 
 
MANUELA CONTI, ANNALISA PECORIELLO, MARVI MAGGIO, FRANCESCA RISPOLI, LORENZO TRIPODI 
 
 
L’organizzazione del materiale prodotto per la 
ricerca si articola in tre parti: 
 
1. Un inquadramento a scala urbana della 

città insorgente strutturato in mappe e 
schede di approfondimento riferito alle 
forme e modalità di azione e di localizza-
zione dei fenomeni presi in esame. 

2. Una sezione dedicata allo studio di alcuni 
casi o percorsi di particolare importanza e 
significato. 

3. Un archivio di storie, interviste, materiali 
di vario genere e consistenza.  

 
E' un organizzazione che ricalca in senso in-
vertito il percorso fatto sin qui, nel corso del 
quale abbiamo rilevato: 
 
a. Una prima configurazione puntuale e dif-

fusa, individuando una vasta geografia di 
"effetti di luogo",  di storie personali, di si-
tuazioni interessanti. 

b. Alcuni casi emblematici, "attrattori", o fo-
colai particolarmente significativi. 

c. Una struttura di relazioni (reazioni), fatta 
di rapporti tra individui e individui, tra col-
lettivi e territorio, fatta di conflitti, di confini 
più o meno palesi, di regole più o meno 
accettate. 

 

ARTICOLAZIONE DEL LAVORO 
 
PARTE PRIMA 
(da trattare attraverso mappe, note sintetiche, 
sequenze fotografiche, layout, grafici, schizzi e 
fotomontaggi). 
 
1. La città 
 
Una prima lettura che tende a restituire 
un’immagine complessa e stratificata della cit-
tà segnata da relazioni e conflitti, processi di 
trasformazione, dinamiche di mercato, riap-
propriazione degli spazi e affermazione di 
nuove identità locali. 
 
1.1. La città cancellata: 
 

Una lettura del cuore della città, il centro 
storico, come interpretazione delle dinamiche 
di cancellazione dello spazio pubblico e sem-
plificazione della complessità urbana attraver-
so i processi di pianificazione e applicazione 
delle normative, il prevalere delle leggi del 
mercato sulle modalità di produzione sociale 
delle forme d’uso degli spazi, la messa in atto 
di dispositivi di controllo amministrativo e poli-
ziesco che impediscono la fruizione e la ripro-
duzione dinamica della città dell’abitare.  
 
2. La città insorgente. 

 
2.1. Innesco: risposte non-mediate a bisogni 
im-mediati 
 
– abitazione 
– lavoro e reddito 
– spazio sociale 
– rivendicazione e difesa dei diritti 
– comunicazione ed espressione. 

 
Una interpretazione delle forme e motivazioni 
della città insorgente, resa attraverso 
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l’individuazione di bisogni  non soddisfatti da 
risposte istituzionali ma da modalità di autoor-
ganizzazione talvolta sporadiche e spontanee, 
talvolta più strutturate. Uno dei problemi emer-
genti è quello della casa che  ha prodotto a Fi-
renze due tipi di insorgenza: occupazione di 
abitazioni messe in atto da piccoli gruppi di 
giovani, spesso studenti,  che in maniera au-
tonoma si riappropriano di alcuni spazi; forme 
più organizzate, che fanno riferimento al Mo-
vimento di Lotta per la Casa, che coinvolgono 
diverse fasce sociali, generazionali, di compo-
sizione familiare ed etnica, (un’esperienza trat-
tata in maniera più approfondita nei casi di 
studio riguardanti Via Aldini e il Movimento An-
tagonista Toscano).  
Non uguale consistenza in termini di proposte 
affermative trova il tema del lavoro e del reddi-
to. Il problema più evidente è legato al mercato 
immobiliare e fondiario, che si manifesta ad 
esempio nel processo di espulsione degli arti-
giani dal centro storico e nei conflitti in atto ri-
spetto all’uso degli spazi pubblici per la vendita 
ambulante, particolarmente legato al tema 
dell’immigrazione, (che viene sviluppato nella 
parte della ricerca dedicata alla geografia dello 
straniero).  
E’ significativo rilevare a questo proposito che 
nell’ambito degli spazi occupati, case e centri 
sociali, non sia mai emersa una proposta di 
produzione alternativa di reddito autonomo e 
di autoorganizzazione del lavoro. 
In opposizione al prosciugamento dello spazio 
pubblico e della socialità, appare rilevante il 
ruolo dei centri sociali autogestiti presenti in 
città. Le storie decennali dell’Emerson, del 
CPA e in una certa misura anche dell’Indiano, 
costituiscono un patrimonio di esperienze so-
ciali che viene approfondito in analisi specifi-
che nella seconda parte del lavoro. 
Il tema della rivendicazione e difesa dei diritti 
emerge trasversalmente in molti dei casi tratta-
ti. 
Allo stesso modo la questione della comunica-
zione ed espressione, che ha una relazione 
più debole ed elastica con lo spazio e si di-
spiega nei luoghi della città creando reti forte-
mente dinamiche anche se meno evidenti. 
Compare come segno caratterizzante in molte 
delle pratiche prese in esame. 
 
2.2 livelli di insorgenza: 
 
– l'urgenza individuale e condivisa. 
– la rivendicazione. 

– la resistenza 
 
Le forme di insorgenza si manifestano su di-
versi livelli che vanno dalla risposta a bisogni 
immediati alla materializzazione di nuove for-
me di rapporti sociali. E’ rilevante il momento 
di passaggio dalla percezione individuale di un 
bisogno alla ricerca di percorsi condivisi e col-
lettivi. L’insorgenza è riconoscibile sia nella ri-
vendicazione che nella resistenza, che posso-
no assumere il significato affermativo di prefi-
gurazione di alternative concrete. 
 
2.3 piani di aggregazione: 
 
– affinità 
– generazionale 
– specifica 
– politica 
– locale-ambientale 
– etnica 
– di genere/transgenere 
 
L’aggregazione insorgente è caratterizzata da 
una progettualità esplicita che favorisce 
l’emergere di affinità di diversa natura, che 
spesso convivono in un ambito collettivo.  
Questo permette la creazione di piani di coe-
sione e condivisione che tendono a superare 
la frammentazione sociale e a determinare 
forme di ricomposizione non omologanti capa-
ci di valorizzare e far evolvere le differenze. 
 
2.4 forme di aggregazioni: 
 
– collettivo politico 
– tribù urbana 
– famiglia allargata/gruppo etnico 
– associazione, comitato 
 
La natura delle relazioni sociali nasce dal rico-
noscimento di identità, valori e motivazioni che 
danno origine a particolari strutture collettive: il 
centro sociale, la comunità etnica, il comitato 
spontaneo, il gruppo politico, l’associazione. 
Strutture molto diverse tra loro per le modalità 
in base alle quali esplicitano la loro presenza 
sul territorio e all’interno delle dinamiche socia-
li. 
 
2.5 forme partecipative/decisionali: 
 
– sporadica/eventuale 
– assemblea aperta 
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– assemblea strutturata 
– forum di discussione 
– rappresentanza 
 
I processi decisionali che stanno alla base del-
le pratiche collettive possono manifestarsi in 
forme più o meno strutturate o dinamiche, in 
relazione all’orientamento politico (delega e 
rappresentanza/ responsabilità collettive), alla 
qualità della comunicazione, alla capacità di 
attuare forme di autogestione  anche in situa-
zioni particolarmente complesse ed interna-
mente differenziate. 
 
3 Effetti di luogo: 
 
– modifiche nel significato e nella perce-

zione dello spazio 
– modifiche nell'uso dello spazio 
– modifiche nella forma fisica dello spazio 
 
Il rapporto dell’insorgenza con il territorio 
prende la forma dell’appropriazione collettiva 
di spazi, della reinterpretazione ed assegna-
zione di nuovi significati ai luoghi. 
Il processo di appropriazione si evolve nelle 
pratiche di autorecupero prodotte da azioni in-
dividuali e collettive che si stratificano nel tem-
po e nello spazio dando origine a nuovi luoghi. 
Le forme di intervento che vanno a modificare 
gli spazi e le forme d’uso della città si basano 
su un immaginario che si materializza in azioni 
concrete ed evolve in relazione ai processi di 
trasformazione messi in atto. 
 
3.1 Configurazioni: 
 
– La logica del presidio 
– Esplosioni: la dinamica eruttiva 
– Reti: densità minima, cooperazione 

massima. 
 
Le diverse configurazioni assunte dalle forme 
di insorgenza, lette in relazioni ai luoghi, pos-
sono manifestarsi attraverso gradi ed equilibri 
differenziati tra le dinamiche di inclusione ed 
esclusione, apertura e chiusura, autoreferenza 
e ricerca di confronto. A seconda del prevalere 
di alcune tendenze rispetto ad altre possiamo 
riconoscere luoghi caratterizzati dalla defini-
zione rigida di confini che impedisce l’osmosi 
con l’esterno, luoghi di discussione ed elabo-
razione progettuale tutta rivolta verso l’esterno, 
o ancora luoghi che si configurano come nodi 

di reti fortemente caratterizzati dal grado di in-
tensità della relazione e comunicazione che si 
instaura fra realtà differenti. 
 
3.2 Spazio dell'insorgenza: 
 
– il vuoto urbano 
– il confine 
– l'interstizio 
– lo spazio saturato 
 
L’insorgenza cerca spazi della possibilità che 
consentono lo sviluppo della creatività sociale 
procedendo per stratificazioni successive. Il 
valore del vuoto urbano è di essere uno spazio 
connotato dalle potenzialità costruttive del riu-
so e della risignificazione. Vuoto che può as-
sumere una identità simbolica all’interno di una 
spazio saturato (come una piazza 
monumentale del centro storico) o che può 
essere legato alla memoria di funzioni 
precedenti (come avviene per le aree 
dimesse), o che può essere costituito dai 
terrein vagues della periferia, delle aree 
marginali e dei territori di confine.   
4 Geografie specifiche: 
 
– la città antagonista (centri sociali, spazi 

occupati e collettivi politici) 
– la città (le città) dello straniero.  
– la città omosessuale. 
– la città dello studente. 
– i comitati spontanei. 
 
Possono essere individuate geografie specifi-
che nella dislocazione e nelle dinamiche di 
movimento di soggetti sociali che sono in gra-
do di sviluppare forme di affermazione, spesso 
legate alla capacità di creare conflittualità e di 
ottenere riconoscimento. Queste geografie so-
no spesso latenti e si materializzano in traccia-
ti invisibili al tessuto sociale che non ne fa par-
te. 
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PARTE SECONDA 
 
Casi specifici: 
 
1 P.zza S.Spirito 
2 Il CPA 
 1) Storia di una vicenda urbanistica 
 2) Storia di un centro sociale 
 3) Esplosioni creative 
 4) Non-epilogo e conclusioni 
3 via Aldini 
4 Il Movimento Antagonista Toscano / Ex-
emerson 
5 Strani networks: un percorso "reticolare" 
 
Piazza Santo Spirito: come esempio di una 
trasformazione dello spazio pubblico nella città 
di Firenze letto attraverso le politiche restrittive 
nell’uso degli spazi urbani, le esigenze aggre-
gative dei giovani, la vita di quartiere, la gravi-
tazione delle forme di esclusione sociale ri-
spetto a certi luoghi. 
 
CPA: come storia di una occupazione che con-
tiene una estrema varietà di temi, dalle politi-
che urbanistiche e commerciali di Firenze al 
rapporto con la comunità locale, dalla lotta 
all’eroina al problema dell’immigrazione, dalla 
scena punk ai laboratori di creatività. 
 
Via Aldini: come esempio di occupazione a 
scopo abitativo collegata al Movimento di Lotta 
per la casa, come rete di percorsi individuali 
degli occupanti, come elemento di attenzione 
da parte di altre realtà (cooperativa Nuovo 
Pianeta, CPA), come laboratorio di autorecu-
pero. 
Movimento Antagonista Toscano come esem-
pio di pratica politica connotata dalla valoriz-
zazione dell’autorganizzazione e 
dell’autogestione che produce una rete di ini-
ziative su una pluralità di conflitti sociali: il pro-
blema della casa, della comunicazione, del la-
voro e del reddito, delle aree dimesse, 
dell’ambiente, dell’eroina, della globalizzazione 
economica e del neoliberismo.  
Stano Network come esempio di una rete di 
organizzazione di saperi e scambi di cono-
scenza relativi a nuove tecnologie informati-
che, questioni sociali, musica sperimentale, 
creazione artistica, attraverso pratiche aspa-
ziali ma non per questo deterritorializzate ca-
ratterizzata da molti punti di contatto e nodi 
ben radicati nella città antagonista. 
 

PARTE TERZA 
 
Insurgent city- appunti metodologici 
 
Appendice-Archivio (da definire) 
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